
Domenica 23 marzo 1980 ATTUALITÀ' l'Unità PAG. 5 

Si è conclusa in Sardegna la drammatica vicenda 
— i i • i i 

Liberata Annabelle Schild, la ragazzina 
inglese sequestrata per oltre 7 mesi 
Ha riacquistato la libertà l'altra notte tra Nuoro e Macomer - E' stremata ma sta bene - Presi altri cinque banditi 
La madre fu rilasciata Z mesi fa - Nessun altro versamento di denaro - Un banditismo divenuto « continentale » 

Un «intrico 
di bande» 
all'origine 

del sequestro 
CAGLIARI — Otto uomi
ni della banda che ha or
ganizzato e attuato il se
questro della famiglia 
Schild sono rinchiusi nel
le carceri del Buoncam-
mino di Cagliari, mentre 
altrj tre sono sfuggiti al
la cattura e si trovano 
da qualche mese in la
titanza 

Questi gli otto della ban
da già assicurati alla giu
stizia: i fratelli Mario 
Scano. autotrasportatore 
di 39 anni e Battista Sca
no. pastore di 26 anni; 
Angelo Rossa, allevatore 
di 28 anni: Giovanni Crii 
du. pastore di 39 anni: 
Giovanni Bande pastore 
di 39 anni; Lorenzo Pud-
du. agricoltore di 53 an
ni; Mario Marcello, pa
store di 45 anni. Sono 
tutti nativi o risiedono tra 
Orune, Gavoi e Orani. Tra 
gli arrestati ci sono i 5 
autori materiali del tri
plice sequestro Schild, 
mentre tre vengono in
dicati come 4. custodi ->. 

In questo momento vie
ne data la caccia ai la 
titanti: Salvatore Scano. 
Mario Pironi, Mario Sedda. 

Tutto cominciò nel 1978. 
ad estate inoltrata. Sulla 
costa Smeralda venne ten 
tato il rapimento di un 
ricco polacco di naziona
lità britannica: Albert 
Kassel. Fallito il colpo i 
banditi ci riprovarono an
cora nell'agosto del 79. 
ma stavolta le vittime de
signate erano tre: Rolf 
Schild. la moglie Dafne 
e la figlia Annabelle. 

II triplice sequestro, pie
namente riuscito, è stato 
però fatale per le bande 
che operano nel Nuorese. 

Ma come è stato pos
sibile venire a capo del
la matassa, ed individua
re sia la banda che ese
guì materialmente il se
questro Schild. sia quella 
che tenne gli ostaggi e 
poi gli ultimi custodi? De
terminante è stato il ruo
lo svolto nell'intera ope
razione (ancora in corso) 
dalla procura della re
pubblica di Cagliari, in 
modo particolare dal suo 
responsabile il dottor Giu
seppe Villasanta. 

Questi avrebbe fatto le
va sugli interrogatori dei 
numerosi latitanti arre
stati nei mesi scorsi con 
retate a sorpresa. Il pri
mo « blitz * ebbe luogo 
nella notte del 23 gennaio. 

I tasselli del mosaico 
furono ricomposti da Vil
lasanta attraverso la prò- ' 
messa, come prescrive la 
legge, di un abbassamen
to della pena a chi aves
se svelato particolari del 
la vicenda Schild ed even
tuali collegamenti tra il 
sequestro dei tre inglesi 
ed altri rapimenti. Alme
no tre degli arrestati fe
cero importanti ammissio
ni. che provocarono un 
secondo « blitz ». compiu
to in eran segreto nel
la notte" tra il 13 e il 19 
febbraio, conclusosi con 
l'arresto degli otto e la 
fuga dei tre latitanti. 

Ma i retroscena sono 
tanti e lo stesso procura 
tore Villasanta nell'incon
tro i giornalisti ha fatto 
chiaramente capire che in 
Sardegna ci troviamo di 
fronte ad un « intrico di 
bande ». 

9- P-

PALERMO — Aria di altri 
tempi — cappe e spade. C<JT 
petti e feluche nere — ieri 
mattina dentro il grande Duo 
mo di Monreale. Nel sotto
fondo il vorace masticare del 
le « formiche bianche » che. 
intanto, dilagano tra i pre
ziosi mosaici arabo-norman
ni. Tra i 35. insigniti del ti
tolo di cavalieri del Santo 
Sepolcro (un ordine che gli 
esperti annoverano tra i ra
mi più secchi dei e cavaliera
ti % pontifici), c'era pure il 
ministro degli Esteri (già al
la Difesa) dimissionario. At
tilio Ruffini. Lo stesso che, 
a gennaio, propose, con ap
posito disegno di legge di 
moltiplicare le onorificenze 

Insomma, e proprio una 
manta. E, contagiosa, per 
giunta, se. accanto al mini 
s/ro — poco più tardi, al
l'una, coinvolto in un pran
zo (impediti ad intervenire 
i fratelli Spatola, postini di 

Annabelle Schild bacìa la madre Daphne 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quando ha 
riacquistato la libertà, tra le 
21.30 e le 22 di venerdì. An
nabelle Schild appariva in 
condizioni fisiche piuttosto 
buone. I lunghi giorni di pri
gionia e le marce forzate non 
ne avevano provato il fisico, 
ma il suo stato psichico era 
a terra. Senza più l'apparec
chio acustico con cui riusciva 
a comunicare, la ragazzina 
inglese si è rivolta al possi
dente Nanni Terrosu che era 
andato a prelevarla in una 
località tra Nuoro e Maco
mer, solo con gesti stentati. 
Chiedeva acqua da bere, e 
qualcosa per coprirsi perché 
sentiva freddo. E voleva la 
sua « mamy ». i fratelli, il 
padre, e volare verso Londra, 

Il procuratore della Re
pubblica di Cagliari, dottor 
Giuseppe Villasanta, giunto 
sul posto qualche minuto più 
tardi, lia preso in consegna 

Annabelle per condurla dalla 
madre in attesa nella villa di 
Foxi, sul litorale cagliaritano. 

Ora è finita, finalmente. Al 
termine di trattative este
nuanti e di delicati incontri 

segreti la ragazza inglese 
è stata rilasciata dai carce
rieri con i quali ha trascorso 

sette lunghi mesi della sua 
giovane vita tra le province 
di Sassari e Nuoro. Ha rivi
sto la libertà in un luogo 
ricco di macchioni, abbastan
za distante dalla foresta Bur-
gos dove venne liberata la 
madre due mesi fa. . 

Particolari sul rilascio di 
Annabelle non ce ne sono mol
ti. Gli emissari hanno dovuto 
sottostare alle solite manovre 
adottate dalle bande (sono 
tante, e molti dei loro com
ponenti si trovano in carcere 
da mesi, o sono stati presi 
proprio in questi giorni) per 
confondere le idee e far per
dere le tracce. 

Una lunga corsa estenuante 
In macchina prima verso fo
resta Burgos, tra Benetutti e 
Bottida, poi verso Mamoiada 
ed altri paesi della Barbagia. 

Lunghe attese, spostamenti, 
ordini e contrordini, fino al
l'appuntamento decisivo. A 
modo loro i banditi avevano 
ragione. Dietro gli emissari 
della famiglia c'erano magi
strati e forze dell'ordine 
pronti a sorprendere la ban
da di sequestratori. E qual
cosa è successo, dal momen
to che cinque banditi sono 
stati presi all'ultimo momen
to e si trovano già nel carce-

Esperimento di avanguardia a Todi 

Riciclare rifiuti e ricavarne 
energia elettrica e biogas 

I problemi affrontati e risolti in un alleva mento di maiali — Interesse delle 
industrie europee — Dieci anni di lavoro di un gruppo di ricercatori 

Dal nostro inviato 
TODI — I maiali non si ve
dono ma si sentono grugnire 
passando accanto ai grossi 
capannoni in cui vivono. U-
sciranno belli e grassi quan
do avranno raggiunto il quin
tale e passa. Qui, all'azienda 
agricola Todini è in corso un 
altro tipo di esperimento: 
trasformare i rifiuti del 
maiale, i suoi escrementi, i 
gas. in biogas (70 per cento 
metano. 30 per cento anidride 
carbonica). Un gas che serva 
all'azienda stessa per tutte le 
sue attività. Inoltre i residui 
inquinanti di una normale a-
zienda di questo tipo sono 
stati ridotti al solo dieci per 
cento. Un bel risultato se si 
tiene conto delle grosse cor
renti inquinanti che vengono 
dietro ad ogni tipo di alle
vamento 

Dire tutto quello che ab
biamo visto a Todi è diffici
le. 

Un gruppo di ricercatori 
umbri, dunque, che va sotto 
il nome di RPA ha puntato. 

da dieci anni, il suo lavoro su 
questo tipo di ricerca; pro
durre biogas da rifiuti per 
portare avanti un discorso 
ancor più qualificato e quali
ficante: la difesa dell'ambien

te. Raggiunti dopo anni alcuni 
risultati positivi sulla carta si 
è passati alla realizzazione. Il 
costruttore e imprenditore 
Todini Ila messo a disposi
zione la sua azienda modello. 
la Montedison ha fornito al
cuni macchinari. 

Ma il geniaccio RPA — che 
ha «inventato» questo diver
tente congegno è tutto umbro 
e. diremmo, tutto comunista. 

Del maiale insomma, non 
sì sciupa nulla, è un detto 
contadino, ecco come, in mo
do nuovo e diverso, lo si uti
lizza a Todi. Gli escrementi 
— le deiezioni come vengono 
chiamate in gergo tecnico — 

escono dalla stalla e scartate 
delle parti «indigeste» (che 
verranno utilizzate come fer
tilizzante) passano al «dige
store anarobico» e da qui il 
gas che si sprigiona va 
nel gasometro e subito dopo 
alimenta i «totem». Questi 
non sono altri che motori — 
tipo Fiat 127 — i quali pro
ducono energia elettrica e ca
lore. L'elettricità serve ad a-
limentare l'azienda e il calore 
per usi di riscaldamento. 

I residui che sono già de
purati al 90 per cento, ven
gono riutilizzati per colture 
specializzate ad alto contenu
to proteico (alghe) e per l'a
limentazione del bestiame 
stesso. Il materiale proteico 
nasce in una laguna dove 
crescono verdi e carnosi gia
cinti. 

Quanto costa tutto questo 
enorme congegno? Solo 350 
milioni, l'equivalente di un 
impianto di normale depura

zione clie. oltre a non pro
durre nulla deve essere ali
mentato con energia ai fini 
del suo stesso funzionamento. 

A Todi erano presenti mol
tissimi politici — tra cui il 
ministro Stammati il senato
re Medici, i deputati del PCI 
Eugenio Peggio, Felice Ippo
lito e Fabio Ciuffini. Stam
mati. non a caso, ha sottoli
neato come l'importanza di 
fondo di questo esperimento 
possa costituire merce di e-
sportazione di alto valore 
tecnologico in paesi produt
tori di carni, ad alta produ
zione e bassa tecnologia. 

Non sarà inutile dire però 
che gli stessi «inventori» di 
questa energia «dolce» sono 
convinti che questa non è 
sufficiente a risolvere il 
problema energetico naziona
le. ma può solo essere inte
grativo all'energia «forte» 

Mirella Acconciamessa 

DOPO L'OPERAZIONE DELL'ALTRO GIORNO TRA MILANO E NEW YORK 

Gambino, Spatola, Sindona nell'affare droga ? 
PALERMO — Ora c'è pure odore di droga (e del tipo più 
'( pregiato », 1*« eroina candida 4 ») nell'affare Sindona-Cosa 
Nostra. Tra eli esponenti della «multinazionale» dell'eroina 
sgominata l'altro giorno dalle squadre narcotici americana 
e milanese, vi sono, infatti, alcuni personaggi ben noti alla 
cronaca nera palermitana e americana, Giuseppe e Rosario 
Gembmo — arrestati a New York e subito rilasciati avendo 
sganciato una cauzione di 21 milioni di lire — i boss cui 
erano destinati i 40 chili di droga per 30 miliardi sequestrati 
l'altro giorno a Milano, sono impelagati fino al collo nella 
complessa inchiesta sui fratelli Vincenzo e Rosario Spatola, 
i <. postini » di Sindona. 

Tra loro rapporti di parentela. La madre degli Spatola è 
una Gambino. Ma anche di affari: il terzo fratello dei Gam
bino. Giovanni, è infatti socio degli Spatola in una delle 
nove imprese — otto aziende di costruzione ed una compa
gnia di assicurazione — intestate al clan palermitano. 

Giovanni, e successivamente anche uno degli arrestati 

dell'altro giorno, Giuseppe, passarono poi per Palermo pro
prio mentre anche nella città siciliana gli investigatori cer
cavano il « rifugio » del bancarottiere. Interrogati dalla Cri-
minalpol se ne andarono via con un pretesto. Ma ora gli 
investigatori palermitani si sono pentiti di esserseli lasciati 
sfuggire: vari fili del business fatti sfumare dall'operazione 
di polizia Milano-Usa portano infatti a Palermo. Giovanni 
Gambino, nel dicembre dell'anno passato, sbarca a Punta 
Raisi e si installa in un appartamento dell'hotel Des Palmes. 
Alla polizia dichiarò di essere venuto nel capoluogo per cu
rare le pratiche burocratiche dell'eredità del padre, Tom
maso. A gennaio la stessa giustificazione verrà accampata 
anche da Giuseppe, in trasferta in Sicilia. Frattanto, però, 
sulle stesse piste su cui aveva indagato fino a pochi giorni 
dalla sua uccisione, il vicequestore Boris Giuliano, il caso 
Sindona gettava nuova luce: era intestato a Salvatore infe-
rillo. un altro socio d'affari degli Spatola, uno degli assegni 
per 10 milioni trovati l'anno prima nelle tasche del boss 
di Riesi. Giuseppe Di Cristina, ucciso a Palermo. 

re del Buoncammino di Ca
gliari dove hanno raggiunto i 
complici catturati nel corso 
di due recenti blitz. 

La piccola Annabelle Schild 
— ha annunciato il procurato
re della Repubblica dottor 
Giuseppe Villasanta nella lun
ga conferenza stampa tenuta 
ieri al Palazzo di Giustizia. 
assieme al giudice istruttore 
Lombardini e al questore Mi-

dili — è stata rilasciata senza 
nessun ulteriore versamento 
di denaro. Il riscatto versato 
raggiunge complessivamente 
i 500 milioni (di cui 50 o 60 
recuperati nel corso di per
quisizioni) niente di più. 

Siamo ben lontani dalla ri
chiesta iniziale di 20 miliar
di e dalla successiva di cin
que miliardi. I banditi si so
no evidentemente convinti di 
non poter ottenere altre som
me. Rolf Schild infatti non 
è mai stato implicato in av
venture spionistiche, né è un 
potente padrone di industrie 
multinazionali, ma solamente 
un professionista serio. 

Annabelle e la signora Dafne 
adesso sono al sicuro in ca
sa di amici cagliaritani. Men
tre l'ingegner Schild, imme
diatamente avvertito, è par
tito da Londra alla volta di 
Cagliari per riportarle in pa
tria. 

Parlando con parole stenta
te, con i giornalisti, la picco
la Annabelle ha raccontato al
cune fasi della prigionia. Ha 
detto di essere stata tenuta 
in una grotta dove era stato 
collocato un fornello a gas 
che serviva per prepararle 
il latte. La sera di Capodan
no i banditi offrirono a lei 
e alla madre anche dello spu
mante. Al termine dell'incon
tro la madre ha ringraziato 
il Papa per l'appello di do
menica e quanti altri sono 
stati vicini alla famiglia. 

Ma come si è arrivati al
la conclusione della vicenda? 
In primo luogo il dottor Vil
lasanta ha chiarito che gli 
inquirenti avevano la mate
matica certezza che Annabelle 
fosse in vita. I banditi ave
vano fatto pervenire nei gior
ni scorsi un messaggio cifra
to attraverso un giornale iso
lano (< La Nuova Sardegna » 
di Sassari?) indirizzato alla 
famiglia. E anche l'accorato 
appello radio-televisivo della 
signora Schild conteneva pro
babilmente un segnale. 

Intanto gli inquirenti non 
hanno trascurato di battere 
altre piste. 

Nei penitenziari sardi, da 
tempo, vi sono due autori del 
sequestro Schild. pare rei 
confessi. Sono due fratelli di 
Orune. che già un anno pri
ma avevano fallito il rapi
mento di un turista polacco. 
Non paghi, cercavano di ri
farsi con la famiglia inglese. 
Poi furono beccati durante 
i rastrellamenti dei mesi 
scorsi. In carcere hanno par
lato. dietro promessa di una 
riduzione della pena. Così al
tri tre autori materiali del 
sequestro sono stati arresta
ti. Al momento gli autori del 
triplice rapimento Schild fi
niti in carcere sono cinque. 
Uno di questi, nativo di Cra
ni. parla perfettamente l'in
glese. Emigrato in Australia 
per molto tempo. l'uomo co
nosce numerose lingue. 

Una banda perfettamente 
organizzata, quindi, con col
legamenti che si allargano a 
numerosi altri sequestri av
venuti nell'isola. La peculia
rità del banditismo sardo 
sembra più che mai legata 
alla convivenza tra elementi 
tradizionali e nuova industria 
del crimine. E il caso Schild 
conferma che il sequestro di 
persona sardo è ormai « omo
logo » al sequestro di perso
na continentale. 

i Giuseppe Podda 

A Monreale, alla sfilata dei cavalieri del Santo Sepolcro 

Ruffini versione cappa e spada 
Sindona. tradizionali com- j 
mensali) — c'era un inquie
tante e composito Gotha di 
neocavalieri. Tra gli altri, al
la rinfusa: l'arcivescovo delle 
termiti. Salvatore Cassisa 
(Curia di Monreale): l'im
mancabile senatore de Vin
cenzo Carollo (quello che in
quieto si chiese tempo fa: 
t Sindona... perchè prender
sela con lui? »); il presiden-

' te — tanto per cambiare * o-
norario > e a vita — del 
* Banco di Sicilia », Ciro De 
Martino: il comandante ge
nerale dell'arma dei carabi
nieri. Capuzzo con due suoi 
generali (Rovelli e Milillo); 

il questore di Agrigento, Ni-
no Mendólia, il prefetto di 
Torino, Emanuele Di Fran
cesco e l'ispettore di PS pres
so il Quirinale Giovanni Epi
fanio. 

Ma c'erano anche un con
sigliere comunale de della 
corrente del ministro, due al
ti burocrati municipali, il ra
gioniere generale ed il capo 
della ripartizione all'Annona; 
un gioielliere, perchè anche 
l'occhio vuole la sua parte; 
e. infine, forse affinchè la ce
rimonia rimanga, se ci capi
te. « registrata » a verbale, 
l'occhiuto maresciallo della 
Digos, Procopxo La Mattina. 

Le * dame » in crinolina e 
guardinfante; loro, i cavalie
ri col manto bianco, il co
pricapo nero e cinque croci 
al petto, hanno sfilato lungo 
il transetto davanti al com
mendatore dell'ordine di San 
Gregorio Magno Arturo Cas
sino (cfr. atti dell'Antimafia). 

In trecento, primi attori e 
comprimari — poco consci 
dei tempi che viviamo — han
no pagato per il pranzo ci
fre con molti zeri, mettendo 
in subbuglio oltre che il traf
fico delle automobili, anche 
le coscienze di numerosi pre
lati e vescovi. I quali hanno 
fatto notare, per la loro par

te. che è male esporre l'isti
tuzione ecclesiastica in simi
li messe in scena, oltretutto, 
dispendiose e ripetute, in quel 
di Monreale. Qualche mese 
fa l'arcivescovo spese infatti 
nei festeggiamenti del suo se
condo anno d'episcopato, buo
na parte dei fondi che erano 
stati raccolti presso il clero 
con una generale autotassa
zione allo scopo di coprire 
il deficit dell'antico semina
rio della cittadina norman
na. Ieri, di quella sottoscri
zione, si sono esauriti anche 
gli spiccioli. 

v. va. 

Bloccata 
al Senato 
l'inchiesta 
Sindona 

ROMA — La crisi di governo 
ha sospeso anche la tratta
zione in aula al Senato del 
disegno di legge, già appro
vato dalla Camera, per l'Isti
tuzione di una commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
caso Sindona, trattazione che 
era già fissata per la seduta 
di giovedì 21. 

«Si tratta — ha dichiara
to il compagno sen. Bonaz-
zi — di una materia che deve 
e può essere trat tata anche 
durante la crisi di governo 
perché, anche se decisa con 
legge, riguarda l'attività del 
Parlamento. Per di più, il 
provvedimento è stato già ap
provato all 'unanimità dalla 
Camera senza rilievi da par
te del governo ». 

Soldati ricevuti dalla Jotti JE™ Il Presidente della Ca
mera del Deputati, Nilde Jotti, ha 

incontrato ieri a Montecitorio un gruppo di giovani di leva, che, su iniziativa della 
F.G.C.I., ha iniziato una serie di incontri con le forze politiche per discutere le proposte 
di legge di riforma della leva. La Jotti ha espresso il proprio apprezzamento per l'inizia
tiva che si muove nell'ambito del nuovo rapporto fra Paese e Forze armate, avviato dalla 
legge dei principi; ha anche aggiunto che questo rapporto — oggi ancora in fase ini
ziale — deve essere esteso e rafforzato. Nella foto: un momento dell'incontro alla Camera 

Incontro nella sede del gruppo a Montecitorio 

Militari di leva 
discutono col PCI 

Condizioni in caserma, rappresentanze e riforma della leva 
al centro del confronto — Le relazioni di Testa e Baracetti 

ROMA — Il fatto è di as
soluta novità. E' accaduto 
ieri a Montecitorio, dove de
cine di militari di leva pro
venienti da tutta Italia si 
sono incontrati con i parla
mentari dal PCI e con i di
rigenti della FOCI. Il con
fronto. fra chi di questi pro
blemi si occupa in sede po
litica o parlamentare e colo
ro che li vivono ogni giorno, 
è stato franco e vivace, sen
za sottintesi né tentativi di 
abbellire una realtà, quella 
delle caserme, che è ancora 
dura. La critica alle cose 
che non vanno è stata assai 
severa, soprattutto da par
te dei militari i quali hanno 
tuttavia sottolineato che nel
le Forze armate si è averto 
un processo di democratizza
zione, che si può e si deve 
portare avanti. 
- L'incontro è stato presie
duto dal compagno Abdon 
Alinovi. Al centro della que
stione militare — ha detto 
— il PCI mette la condizio
ne dei soldati di leva (pro
prio perchè scartiamo l'idea 
di un esercito di mestiere) 
e si batte per un effettivo 
rinnovamento della vita di 
caserma e i cittadini-militari 
possano godere di tutti i di
ritti costituzionali. 

Condizione 
di vita 

71 punto da cui si è parti
ti è stata la condizione di 
vita dei militari di leva. Si 
è parlato di pessime condi
zioni igienico-sanitarie, di in
fermerie e di ospedali milita
ri che non funzionano; di si
curezza che è scarsa (« Trop
pi soldati muoiono — ha detto 
un soldato di stanza a Tre
viso — mentre se si amma
lano non vengono curati. 
Nella mia caserma ci sono 
13 letti: se se ne ammala 
uno in più finisce in came
rata. dove c'è un freddo be
stiale »). e Nei reparti della 
Julia — dice un alpino — i 
soldati vengono sottoposti a 
rischi inutili. Uh mio com
militone è morto, schiaccia
to da un obice da 115 chili. 
E" ora di finirla con la vec
chia retorica, che vuole gli 
alpini "orgogliosi e più 
forti"! ». Un militare di 
Treviso, aiutante di sanità, 
ha lamentato il fatto che 
molti giovani giungono alle 
armi con turbe nevrotiche e 
tossicomanie che non vengo 
no curate. 

Esagerazioni? Forse. Re
sta il fatto che — come ha 
sottolineato il compagno Lu
ciano Testa della Direzione 

nazionale della FGCt — solo 
« concreti segni di migliora
mento possono dare fiducia 
e consentire la partecipazio
ne dei giovani ai problemi 
delle caserme, dando alla vi
ta militare un senso preciso 
ed utile e un carattere de
mocratico e moderno *. 

Altro problema discusso: 
le elezioni delle rappresen
tanze. Soddisfazione per l' 
alta percentuale dei votan
ti nelle « preliminari » del 
primo turno (93°o in media; 
dal 96 al 98°o in Friuli e nel 
Veneto) , ma le cose non 
sono andate sempre nel mo
do giusto. 

L'elemento più negativo è 
apparso la scarsa informa
zione. Non bisogna però ge
neralizzare. «Alla "G. Ce
sare" di Rimini, per esem
pio — ha detto l.m. — ogni 
batteria ha tenuto la sua 
assemblea, e il comandan
te ha fatto affiggere la leg
ge dei principi nelle bache
che ». Più difficile è stata 
la scelta dei candidati, an
che perché fra i soldati di 
leva « non ci sono molti con
tatti >. Altri militari hanno 
denunciato le « molte pres
sioni ricevute» e i «diffi
cili rapporti con i sottuffi
ciali >. Proprio nel dibattilo 
di ieri uno di essi ha ri
portato le cose al loro po
sto ricordando che, nel for
mulare i programmi per il 
COCER, dove i soldati di 
leva non saranno presenti. 
« abbiamo pensato anche ai 
loro problemi ». 

La preparazione delle ele
zioni delle rappresentanze 
— ha detto Baracetti — è 
stata effettivamente punteg
giata da fatti negativi. Il 
governo ha redatto un Re
golamento che non tiene con
to del parere espresso dal 
Parlamento, mentre si sfa 
tentando di escludere i can
didati che abbiano avuto due 
sole punizioni. Si tratta di 
un fatto arbitrario: dalle 
elezioni possono essere esclu
si soltanto i militari che vio
lino il regolamento delle rap
presentanze. non quello di 
disciplina che non è ancona 
legge. 

La vita nelle caserme — 
ha detto Testa nella relazio
ne — va radicalmente cam
biata. Come? Queste le pro
poste che ha fatto a nome 
della FGC1. e che collima
no in gran parte col proget
to di legge del PCI: 
A Difesa della salute, ade-
** quando le strutture sa
nitarie militari alle nuore 
esigenze, tutelando la con
dizione igienica dei solda
ti di leva, con un lavoro 
di prevenzione e di educa
zione, affrontando i proble

mi della droga, riconoscendo 
ai tossicomani gli stessi di
ritti che hanno nella vita 
civile. 
C% Nuovo rapporto fra lavo-

ro, vita militare e for
mazione professionale du
rante il servizio di leva (an
che per superare le frustra
zioni dovute alla diffusa co
scienza della sua inutilità); 
A allargare l'attività cui-

turale e sportiva; gli 
enti locali (ne ha parlato nel 
suo intervento il compagno 
Semeraro, assessore al Co
mune di Taranto) devono 
considerare i soldati « citta
dini provvisori » delle loro 
comunità, con tutto ciò che 
esso comporta. 
fik Risolvere i problemi 

economici dei giovani di 
leva e delle loro famiglie 
(aumento del <t soldo » e uni
ficazione dei premi e incen
tivi, in un fondo nazionale 
di assistenza per i più po
veri). 
{% Unificare la leva e il 
v periodo della ferma, 
dando pubblicità nei comu
ni alle liste dei militari e de
gli esclusi con le relative 
motivazioni. 

Posizione 
della FGCI 

Quanto alla ulteriore ridu
zione della ferma e alla sua 
regionalizzazione, la posizio
ne della FGCI è questa: ri
vedere i tempi della leva. 
aumentando il « monte ore » 
delle licenze; ed evitando 
spostamenti assurdi, che col
piscono particolarmente i 
giovani del Mezzogiorno. 

Primo impegno del PCI 
— lo hanno sottolineato nel
le repliche Baracetti, Tesi e 
Alinovi — è far funzionare 
le rappresentanze che ver
ranno elette. Questo nel qua
dro della battaglia per la ri
forma del servizio di leva (i 
vari testi sono all'esame di 
un Comitato ristretto della 
Camera: il governo, privo 
di un proprio progetto, si è 
detto disponibile alla stesura 
di un testo unificato del Co
dice penale militare di pace e 
dell'ordinamento giudiziario 
militare). Su queste due que
stioni ci sono già proposte 
comuniste in Parlamento. 
Un provvedimento legislati
vo è in preparazione per !« 
carceri militari. 

I comunisti (ha parlalo 
anche l'assessore al Comu
ne di Taranto. Semeraro) si 
batteranno anche contro gli 
arbitri denunciati, e faran
no i passi necessari affinché 
non si ripetano. 

Sergio Pardera 

Italcasse: 
libertà 

provvisoria 
per Sofia 

ROMA — Un altro imputato 
dei « fondi bianchi » dello 
scandalo Italcasse ha ottenu
to la libertà provvisoria." per 
disposizione del giudice An 
ionio Alibrandi. Si tratta del 
finanziere Corrado Sofia. 

Sofia sarebbe risultato estra
neo alla vicenda per la qua
le era stato coimolto. non 
essendo lui il responsabile 
della società « Flaminia nuo
va », quando questa società 
ebbe un prestito dall'Italcas-
se. Era stato accusato, come 
tutti gli altri, di concorso in 
peciilato'aggra\ato. 

Dalla droga si guarisce? 

la scimmia 
in corpo 
Esperienze di droga raccontate dal 

vero da ragazzi e ragazze... 
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